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La conferenza cittadina del PCI a Crotone 

Un ' esempio : di riflessione 
nel Partito dòpo l'intesa 

' La con/erema cittadina di 
Crotone svoltasi domenica 
scorsa alla presema del 
compagno Trivelli, per l'am
pia e attenta partecipazione, 
il dibattito e te indicazioni 
che ne sono scaturite, merita 
alcune considerazioni. 

Il primo significativo ele
mento che balza in evidenza 
è l'intreccio che si è realizza
to tra le novità politiche di 
grande • rilievo presenti nel 
paese ed t problemi dell'ini
ziativa politica e di lotta per 
lo sviluppo economico, socia
le, e civile, della città e del 
Mezzogiorno. 

Positivo è stato il giudizio 
espresso sulla portata e il va
lore politico i dell'accordo di 
programma realizzato tra i 
partiti democratici, facendo 
cadere riserve e diffidenze 
che pure si erano manifestate 
nel parttto sulle scelte politi
che che avevano caratterizza
to la fase immediatamente 
successiva al 20 giugno. 

I dati SVIMEZ emersi dui 
convegno di Napoli danno le 
dimensioni dei fenomeni re
cessivi in atto nel Mezzogior
no e se non combattuti tem
pestivamente ed adeguata
mente, possono determinare 
l'esplodere di tensioni irra
zionali e di forme di ribel
lismo ed una nuova e più 
pericolosa restaurazione rea
zionaria. La crisi, quindi, ap
pare più acuta e manifesta il 
suo «carattere perverso» so
prattutto nel Mezzogiorno. 
con l'esplodere di vecchie e 
nuove contraddizioni e lo svi
luppo di pericolosi fenomeni 

' di disgregazione sociale, 
questi «segnali» politici — il 
dibattito li ha messi in evi
denza — si colgono anche 
Qui nel comprensorio croto-
nese, che per le sue peculiari 
condizioni viene considerato 
una delle zone più produttive 
e socialmente meno disgrega
te della Calabria. • 

L'accordo - programmatico, 
per i chiari contenuti meri
dionalistici che lo informano, 
deve rappresentare un nuovo 
e più avanzato terreno di lot
ta per le nostre popolazioni 

i ) • 

che hanno dato vita in questi 
giorni — la manifestazione di 
Reggio Calabria lo dimostra 
— ad un ampio ed unitario 
movimento di massa affinchè 
la nostra regione possa as
solvere una funzione produt
tiva ed un ruolo non margi
nale e subalterno, ma da 
protagonista del più generale 
sforzo di ripresa e di svilup
po del paese. Altri elementi 
emersi dal dibattito, e che è 
opportuno rilevare, riguarda
no lo sviluppo dei processi 
unitari e i rapporti istituzio
ni-masse realizzati a Crotone. 

I •• risultati conseguiti sul 
piano dei rapporti unitari 
sono di indubbio valore poli-
tir- Or/gì, infatti, il governo 
Ì o dal PCI e dal PSI, 
di, città viene esercitato 
ma anche dal PSDl, che è 
parte integrante della giunta, 
e dal PRl, presente nella 
maggioranza, mentre la DC e 
il PLÌ assolvono complessi
vamente non più ad un ruolo 
di contrapposizione apriori
stica e di scoìitro frontale, 
come nel passato, e spesso 
nelle ocacsiom più importan
ti, le posizioni di questi par
titi convergono con quelle 
della maggioranza. 

E' frutto questo dello sfor
zo imitario compiuto con 
coerenza e costanza dalle 
forze di sinistra ed in parti
colare dal nostro partito, che 
hanno cercato di instaurare 
nuovi, più aperti, ed avanzati 
rapporti con le forze politi
che democratiche. 

Numerose sono state le oc
casioni che hanno caratteriz
zato il progressivo avanza
mento dei processi unitari; 
pensiamo: - all'accordo sul 
nucleo industriale, alla costi
tuzione del comitato promo
tore per il comprensorio, ul-
l'approvazione del bilancio 
comunale, alle iniziative per 
l'applicazione della legge sul
l'occupazione giovanile, ed al
le tante manifestazioni di lot
te proclamate unitariamente. 
Nell'immediato futuro l'ini
ziativa unitaria dovrà svilup
parsi per la realizzazione del 
finanziamento delle opere di 

Cosa si nasconde dietro la lunga «serie di' attentati' e intimidazioni 

irrigazione del crotonese per 
gli investimenti industriali e 
delle opere infrastnitturali. 
' ' Un nuovo ed importante 
appuntamento è rappresenta
to dalia discussione, già in 
corso, sulla variante generale 
al piano regolatore, che deve 
vedere impegnati con grande 
apertura e senso di respon
sabilità tutte le forze politi
che • ' democratiche • presenti 
nel consiglio comunale e tut
te le forze sociali della città. 

Cenni autocritici hanno, in
vece, caratterizzato l'analiii 
sul ruolo di reale partecipa
zione e di controllo popolare 
che è stato assolto dai con
sigli di quartiere in questu 
prima fase di attività. Da qui 
l'esigenza di un loro effettivo 
rilancio, e la ricerca di stru
menti sempre più adeguati di 
autogoverno delle masse. 

Un'ultima considerazione 
va rivolta al partito. La nuo
va e più avanzata fase aperta 
nel paese dal voto del 20 
giugno (gli accordi prò-
grammatici ne rappresentano 
una parte importante), ri
chiede al partito un costante 
lavoro di adeguamento ed un 
complesso sforzo di orienta
mento e cambiamenti notevo
li nel suo stesso modo di o-
perare tra le masse e nelle-
sercitare le sue funzioni di 
lotta e di governo. Nonostan
te i notevoli passi in avanti 
co7tipiuti dal partito a Croto
ne, permane uno stacco tra i 
processi generali che si sono 
sviluppati nel paese e i pro
gressi compiuti dal partito 
sul piano organizzativo e nel 
pieno affermarsi del suo «ca
rattere di governo». '-. 

Superare i limiti e colmare 
lo stacco che registriamo tra 
situazione generale e. stato 
complessivo del partito è 
compito urgente, per il ruolo 
storico da noi svolto e che 
continuiamo a svolgere a 
Crotone, e ver affrontare COÌI 
esito positivo l'importante 
competizione elettorale di 
novembre. 

Ubaldo Schifino 
Segretario della federazione 

del PCI di Crotone 

A' ri 
le coop 

L'iniziativa delle cooperative incrina e infastidisce un sistema di potere che si basa sul con
trollo e la gestione diretta degli appalti - La solidarietà dei cittadini che seguono con inte
resse e speranza questa nuova esperienza: per molti significa lottare contro l'emigrazione 

CATANZARO — Ventisei 
maggio di quest'anno: un ca
mion della cooperativa edile 
«Lavoro e Progresso» di Po-
listena. un centro colla piana 
di Gioia Tauro, va in fiam
me. Il giorno prima, i settan
ta soci della cooperativa era
no riusciti ad ottenere l'ap
palto per la costruione di 
un acquedotto e di una scuo
la in due comuni vicini. L'in
cendio, nella grande manife
stazione che si tenne nell'au
la del consiglio comunale di 
Polistena, la sera stessa del
l'attentato, fu individuato co
me un chiaro moto di stizza 
della mafia, che forse per la 
prima volta, nella piana di 
Gioia Tauro, era stata taglia
ta fuori da un sistema cV. a-
ste di cui ha da sempre il 
controllo. «Una ritorsione, 
certo — dice oggi Mano 
Nasso, il ventiseienne presi
dente della Cooperativa «La
voro e Progresso» — ma an
che un modo di affermare da 
parte delle cosche mafiose il 
loro ruolo nel sistema degli 
appalti e dei subappalti». 

«La mafia — continua 
Nasso — vive notoriamente 
di mazzette e di subappalti. 
cose fisiologicamente incom
patibili con il sistema coope
rativistico e con l'autogestio
ne. in cui a decidere non è 
uno solo ma la collettività 
dei soci* 

Le stesse cose, pio o meno, 
le ribadisce Bruno Morgante, 
segretario c'ella Lega delle 
Cooperative a livello regiona
le, nel corso di una confe
renza stampa convocata 
qualche giorno fa a Catanza
ro per denunciare un altro 
atto di intimidazione mafiosa, 
forse meno pesante, ma non 
per questo meno significati
vo. Il tentativo di estorsione 
da parte di una cosca delia-
fascia Ionica ai danni di u-
n'impresa cooperativa di 

Come si organizza nella Locride la prima fase della legge sul preavviamento 
m . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • • ' 1 

Anche «via radio» l'invito a iscriversi 
Due emittenti private hanno già cominciato a trasmettere informazioni ùtili e a sollecitare iniziative - Un gruppo 
di lavoro largamente unitario opera da alcuni giorni nei comuni e nelle frazioni - Ci sono molti ritardi da superare 

Dobbiamo convincerne ancora molti 
' REGGIO CALABRIA — Sono 
l 4200 circa i giovani della 

provincia di Reggio Calabria 
che si sono già iscritti nelle 

' liste speciali di collocamento; 
altri 8 mila hanno richiesto il 

. modulo di iscrizione. Al con-
• sistente numero di iscrizioni 
' nel Comune di Reggio Cala-
: bria fa riscontro un • anda-
l mento a macchia di leopardo 
; nel resto della provincia dove 

• \ i livelli • medi di iscrizione 
i rimangono, ' ' ovunque, - più 
. bassi rispetto a • quelli del 
• comune capoluogo. ••' ' 
; Questa sfasatura t non si 
' spiega certo solo con la 
" complessità dei meccanismi 
Idi iscrizione e con le defi-
" cienze di funzionamento degli 
.' uffici di, collocamento. C'è 

dell'altro. Forse non siamo 
riusciti a fare crescere tra i 
giovani e tra la gente una 

• adeguata tensione nei con' 
fronti di questa legge, non 
siamo riusciti a fare diventa
re, fino in fondo, *senso co
mune» il fatto che questa 
legge può diventare, se appli
cata correttamente, una occa
sione importante per lo svi
luppo di tutta la Calabria. -

Ha. si tratta solo di que-
sto? Non si tratta forse di 
aprire una nflessione sulla 
natura stessa del movimento 
dei giovani nella Piana, sul 
rapporto che esso ha costrui

to con la logica dell'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno, - con - la difficoltà - di 
conquistare un rapporto nuo
vo con le istituzioni, di porsi, 
concretamente, > come forza 
capace, all'interno della leg
ge, di fare proposte di inne
scare meccanismi positivi? 

Sono soltanto degli interro
gativi ma, non • c'è dubbio, 
che su queste questioni bi
sogna aprire subito una ri
flessione che coinvolga, in
nanzi tutto, i protagonisti 
reati, cioè i giovani delle Le
ghe, ma accanto ad essi, le 
forze politiche ed i sindacati; 
una riflessione che si per
metta di rafforzare l'iniziati
va, • di effettuare eventuali 
correzioni per ribaltare subi
to questo dato. La Piana di 
Gioia Tauro è stata una e-
sperienza pilota nella batta
glia per l'occupazione giova
nile: un livello basso di iscri
zione alle liste sarebbe un 
segnale assai pericoloso di 
un processo che potrebbe 
tagliate fuori dalla fase 
nuova della lotta per il lavo
ro, apertasi con l'approvazio-

* ne della legge 283. una fascia 
consistente del movimento. 

Un altro dato: dalle cifre, 
finora a nostra disposizione. 
risulta che la percentuale di 
ragazze iscritte alle liste spe-

cui la percentuale rimaneva a 
livelli bassi, si è, oggi, atte
stata attorno al 49' « del to
tale. 

Le rilevazioni sulla compo
sizione della disoccupazione 
in Calabria assegnavano alte 
donne una percentuale leg
germente più alta: ciò nono
stante l'alta percentuale di 
iscrizione delle ragazze costi
tuisce una netta conferma 
della più generale crescita 
della coscienza delle masse 
femminili calabresi. Comples
sivamente. però, tu questi ul
timi venti giorni dobbiamo 
produrre uno sforzo eccezio
nale per colmare i ritardi e 
per accrescere l'adesione di 
massa dei giovani alle liste 
speciali. Si tratta di rafforza
re l'iniziativa capillare; di 
andare, quartiere per quar
tiere, a parlare con i giovani 
e con la gente; di «presidia
re* l'ufficio di collocamento, 
di • accrescere ' la * presenza 
quotidiana delle nostre orga
nizzazioni. 

Sono già incominciati, o 
stano per cominciare, decine 
di festival dell'Unità: dob
biamo fare, per le feste della 
stampa comunista, una occa
sione per aprire con i giovani 
un dibattito di massa sulla 
legge, sulle iscrizioni, sulla 
sua fase applicativa superan

doli, dopo una prima fase in i do anche qui ritardi e diffi-

Presidente e dirigenti si autostipendiano 

Gettoni d'oro all'ASI 
Soltanto il rappresentante PCI si è opposto alla decisione 

REGGIO CALABRIA — L'in?. 
Cai!, con l'assenso dei de e 
dei rappresentanti del Psdi e 
del Psi continua ad ammi
nistrare l'area di sviluppo 
Industriale di Reggio Calabria 
come fosse «cosa sua»: invi
perito per la campagna con
dotta contro 1 suol «persona
li» sistemi di amministrazio
ne dell'area avrebbe voluto 

' trascinare l'intero consorzio 
in una querela contro l'E
spresso 

Il colpo non gli è riuscito 
per la netta opposizione del 
rappresentante • comunista: 
don Cali e la sua maggioran
za non si sono, neanche sta
volta. sottratti alla tentazione 
di gestire allegramente un 
ente pubblico. Hanno, perciò. 
deciso di interpellare alcuni 
luminari della legge — natu
ralmente lautamente compen
sati — per appurare se fra le 
tante righe di piombo scritte 
contro Cali ci sia qualcosa 
che possa ledere la dignità 
del suol «fidi*. 
- Per premiarsi di tanta fé-

i componenti del comi* 

tato direttivo dell'ASI hanno 
deciso — con la sola opposi
zione dedl rappresentante 
comunista — di au tosti pen
tì iarsi: don Cali avrà un 
compenso mensile di 320.000 
lire (pari a quello del sinda
co di Reggio Calabria) in get
toni di presenze e di 25,000 
lire per ogni seduta, il rim
borso spese a «pie di lista» e. 
quindi, aperto ad ogni «sor
presa»; al consigliere anziano, 
il fedelissimo delfino, saran
no corrisposte -240.000 lire 
mensili più il gettone di 25 
mila lire e il rimborso alla 
«earta»; agli altri componenti 
180.000 lire mensili più il get
tone e il rimborso 

A nulla è valso il richiamo 
del compagno on. Girolamo 
Tripodi, comunista, 6uU'ob-
bligo statutario — oltre che 
morale — di proporre la 
questione al consiglio genera
le dell'area perchè in quella 
sede venissero adottate le 
decisioni più opportune. 

Ad esprimere parere defini
tivo sulla strana procedura 
del compensi sarà l'assessore 

. ' . " '...-,'<• % i* x \ \ \ ' 

socialdemocratico Mallamaci. 
quello, per intenderci, che 
assieme a democristiani e 
socialisti ha. di recente, vota
to per cospicui aumenti delle 
già alte retribuzioni dei con
siglieri regionali della Cala
bria. Lo stesso Mallamaci 
dovrà, inoltre, convalidare o 
meno la strana e irregolare 
decisione del consiglio gene
rale dell'ASI che, di fatto, ha 
rinunciato al suo diritto-do
vere di esaminare il bilancio 
consuntivo del "76 

Convegno solle * 
terre incolte • 

CATANZARO — O i m J l W M 4M-
l'Annota cowfÉUi n g i i—l i si 
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Franco Patitane, 
nata éall'Anawua 
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colto. / giovani iscritti alle 
Uste speciali devono essere. 
attraverso • l'organizzazione 
delle leghe, un soggetto auto
nomo di proposta e di inter
vento nella legge, l'ossatura 
di un movimento che — as
sieme ai comuni, alle comu
nità montane, agli operai, ai 
contadini, agli artigiani, sap
pia intervenire a livello di 
gestione concreta della legge. 

Abbiamo più volte sottoli
neato il ruolo importante che 
questa legge riservava ai co
muni ed alle comunità mon
tane: oggi, però, ci stiamo 
scontrando con l'incapacità 
di numerosi ^enti locali di.u-
scire fuori dalla logica del
l'ordinaria amministrazione 
per confrontarsi, positiva
mente. con la questione dello 
sviluppo. Su tali questioni. 
nei prossimi giorni, deve 
crescere l'attenzione di tutto 
it movimento democratico: 
non serve a niente discutere 
sulla percettibilità della leg
ge, sul suo presunto antime
ridionalismo. E", invece, ur
gente. die le amministrazioni 
comunali e le comunità mon
tane preparino i programmi 
da inviare alla Regione. 

Le direttrici fondamentali 
che ci pare debbano essere 
seguite sono: interventi • su 
tutta una serie di settori che 
siano organici e funzionati ad 
una ipotesi di sviluppo della 
regione (censimento terre in
colte — piani di assistenza 
tecnica in agricoltura — ag
giornamento catasto — carte 
idrogeologiche — ecc.): inter
venti per un elevamento 
complessivo della qualità del
la vita delle nostre comunità. 
particolarmente importanti. 
in una regione dove è, quasi. 
inesistente una rete di servizi 
sodali, dove mancano sedi ed 
occasioni di vita • assodata, 
dove un grande patrimonio 
artistico ed ambientale non è 
assolutamente valorizzato. 

' Giorni addietro, si è riunita 
la Comunità montana dello 
Stilaro: insieme alle forze po
litiche giovanili ed ai sinda
cali si è proceduto, in linea 
di massima, alla scelta dei 
settori ' di intervento pro
grammatico della comunità 
montana. Alla giunta è stato 
dato dmandato di organizza
re, per ogni settore prescelto. 
incontri con tecnici (sia del-
ramministrazione dello Stato 

LOCRI — Gli uffici di collo
camento delia costa jonica 
non sono affollati ancora al 
punto giusto, si potrebbe di
re per commentare l'iscrizio
ne dei giovani alle liste spe
ciali. Su circa 120 mila abi
tanti, nella fascia compresa 
fra ' Monasterace e Africo 
Nuovo (32 - comuni), al mo
mento solamente 900 sono gli 
iscritti alle liste per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni. Una situazione abbastanza 
precaria • quindi, - anche se 
soggetta a mutamenti im
provvisi. Le leghe infatti e le 
organizzazioni giovanili, lavo
rano a pieno ritmo per ren
dere nota la legge, e combat
tono ogni giorno contro la 
diffidenza dei giovani che ri
tengono di non risolvere il 
problema dell'occupazione a-
derendo a tale iniziativa. •.. 

In questo senso si inquadra 
pure l'opera programmata 
dal «gruppo di lavoro» per 
l'occupazione giovanile, costi
tuitosi in questi ^ giorni, a 
Locri, uno dei , centri più 
grossi e quindi più colpiti 
dal ~ fenomeno disoccupazio
nale, che è sorto grazie al
l'adesione data da Pei, Pgci. 
Pdup-Manifesto, Partito radi
cale. Pgsi, Cgil e coordina
mento AO-Pdup. Queste or
ganizzazioni hanno cercato di 
creare dei centri di informa
zione e di diffusione dei mo
delli di iscrizione. I punti 
strategici della città e delle 
sue frazioni sono stati occu
pati con dei tavoli presso cui 
tutti i giovani interessati 
possono richiedere i moduli e 
possono ottenere tutte le 

spiegazioni riguardanti la 
legge. ' 

Di diversa entità invece, la 
situazione negli altri centri 
minori del litorale jonico. Di
sinformazione sui reali con
tenuti della legge e di conse
guenza diffidenza e scettici
smo rendono molto difficile 
il compito delle leghe meno 
organizzate. Nei piccoli cen
tri, le iscrizioni coprono cifre 
irrilevanti rispetto ai livelli 
esistenti. 

La realtà nei paesi minori. 
difficilmente si discosta da 
queste cifre. A Siderno, Bo-
valino. San Luca, Bianco in
vece, cittadine più popolose 
in rapporto c'è una percen
tuale un tantino più alta, ma 
niente di eccezionale. Nel 
complesso -quindi, la situa
zione è ancora grave, anche 
se suscettibile di modifiche 
che potranno " venire dalla 
pubblicizzazione adeguata 
degli esatti contenuti della 
legge per le masse. - ->•"• 
'•' Uno sforzo ulteriore deve 
essere compiuto da tutte le 
organizzazioni democratiche. 
siano esse politiche che sin
dacali o culturali esistenti: la 
legge deve essere resa nota a 
tutti i livelli, impegnando in 
questa funzione tutti gli or
gani di informazione esisten
ti. Un ruolo molto importan
te potranno assumerlo in 
questa ottica, per esempio. 
anche le emittenti libere. Già 
un paro di esse nella Locride, 
sono impegnate in questo la
voro da qualche giorno. 

G. Franco Sansalone 

Nella fascia jonica 
pochi negli elenchi 

MELITO •' PORTO '. SALVO 
(RC) — Il numero dei giova
ni iscritti alle liste speciali di 
collocamento è, sinora, poco 
numeroso in tutto il com
prensorio ionico meridionale: 
appena 20. fra giovani e ra
gazzi. solo a Bora Marina 
con 100 iscritti si è avuto un 
numero • relativamente alto. 
Negli altri paesi, la media è 
stata di 15-20 giovani per o-
gni ufficio di collocamento. 
Eppure, i giovani disoccupati 
nei 14 comuni della fascia 
ionica meridionale sono al
meno 3.000: gli scarsi li^-eiu 
di iscrizione indicano, innan 

iu/flffii«Huu«uTC acuu maio . i t , „ t n eftd,irja da r»art#> rìel-
chc regionali) per avviare f,w,uo- snaucia aa paute aei 
concretamente .i programmi 
elaborati. E" una esperienza 
interessante che deve essere 
seguita e verificata, che dob-. 
biamo generalizzare, 

UH agosto prossimo si 
coneluderà la fase di accetta
zione delle domande. Si apri-

! rà, subito dopo, la • seconda 
fase, forse ancora più diffici
le ' da gestire: quella della 
proposta e dell'intervento po
sitivo per tradurre la legge 
in fatti concreti, occasione di 
lavoro e di crescita sociale e 
dvile. -

. . Marco Minniti 
Segretario provinciale PGCI 

le masse giovanili nella capa
cità della legge di avviare un 
serio processo 'di occupazio
ne. 
' Questo stato ' d'animo ha. 

del resto, radici profonde: 
esso si collega alla più com
plessiva - sfiducia verso lo 
Stato'che 30 anni di gestione 
clientelare del potere, da par-
te della DC. hanno determi
nato e che non è certo facile 
far dimenticare di colpo. La 
legge ha certamente dei limi
ti: tuttavia essa rappresenta 
un primo passo per l'occupa
zione giovanile e, soprattutto 
può divenire uno strumento 
importante oe le forze de

mocratiche, il • movimento 
giovanile sapranno imporre 
la giusta applicazione della 
legge. 

n primo passo, però, deve 
essere una grande parteci
pazione di massa dei giovani 
alla iscrizione nelle liste spe
ciali: tale partecipazione non 
solo aiuta a definire una 
strategia di lotta per l'occu
pazione ma. anche a modifi
care scale tradizionali di va
lori, puntando alla trasfor
mazione dello stato e consen
tendo che. anche nel più pro
fondo meridione, sia possibi
le avere un posto di lavoro 
senza ricorrere al capo clien
tela. In questo senso, vanno 
utilizzati questi ultimi giorni 
per stimolare l'iscrizione de: 
giovani disoccupati, per spìn
gere i comuni del compren
sorio ad individuare subito 
opere e servizi che siano so
cialmente utili e cioè: indagi
ne sulla situazione dei terre
ni. soprattutto per Individua
re le terre incolte o malcol li-
vate; inventari sulla 6ituazio-

. ne dei beni culturali e per la 

.valorizzazione del patrimonio 
artistico che, in questa zona, 
particolarmente, è molto ric
co, programma di sviluppo 
per la Comunità montana. 

1 Leon* Toscano 

Provincia di Cosenza 
costruzioni che, a sua volta, 
ha appaltato 1 lavori per due 
miliardi di • una cooperativa 
edilizia, la quale, a Catanza
ro, ha in programma la rea
lizzazione di 98 alloggi per i 
lavoratori. Qualche temoo fa 
anche a Rosarno la coopera
tiva agricola «Rinascita » 600 
soci, subisce la richiesta di 
una tangente. Che cosa dun
que vogliono òire questi epi
sodi che solo apparentemente 
si legano alle «abitudini» del
la famiglie mafiose calabresi? 
Anche qui la risposta va cer
cata nel ruolo nuovo che il 
movimento • cooperativo ita
liano e quello calabrese, an
cora agii inizi, vogliono gio
care all'interno di un tessuto 
economico in disfacimento 
quale è sotto i colpi della 
crisi, quello calabrese. 

«Qui non siamo venuti 
soltanto per utilizzare 68 mi
liardi di lavori, né per puri 
interessi economici» dice Bo-
nistalli della direzione gene
rale della Lega alla stessa 
conferenza stampa di Catan
zaro. E continua: «Dove una 
cooperativa mette piede, spe
cialmente io Calabria, l'obiet
tivo è fondare una sezione 
soci. Si tratta dunque non 
soltanto di un impegno eco
nomico che avremmo potuto 
perseguire senza resistenze, 
senza intoppi e senza tante 
preoccupazioni anche altrove, 
ma è soprattutto un impegno 
di carattere politico». 
• L'ipotesi, òunque, che la 
ragnatela mafiosa abbia spo
stato alcune sue maglie su 
un territorio poco «frequen
tato» quale è stato sino a 
questo momento il centro di 
Catanzaro e lo abbia fatto 
per così dire per tentare di 
contrastare la crescita della 
cooperazione in Calabria non 
è per niente un'ipotesi infon
data. I canali del sistema 
mafioso, infatti, sono sinto
nizzati su tutta una serie di 
meccanismi ormai collaudati, 
che affondano, d'altra parte, 
le loro radici, in tutta una 
sene di connivenze pubbliche 
e private che una struttura 
autogestita e collettiva di la
voro non può per definizione 
offrire. Il potere delle co
sche. infatti, non è cresciuto 
soltanto sui piccoli affari, su 
quella serie di uffici di collo
camento illegali che impon
gono le guardianie o sulle 
«mazzette». Ma soprattutto, e 
oggi sempre più in maniera 
più marcata, sulla gestione 
cV retta di questi affari per i 
quali ha riciclato, investendo 
in beni strumentali, il fiume 
dei denari derivanti dalle at
tività illegali (contrabbando. 
sequestri, droga ecc.). La 
vecchia «ndrangheta» insom
ma, è un ricordo del passato 
e avanti si fanno i mandi 
finanziatori e le grandi im
prese, soprattutto nel campo 
edilizio, che gestiscono le a-
ste, le addomesticano, im
pongono costi-capestro, salvo 
poi a «rifarsi» attraverso tut
ta una serie di meccanismi 
imponendo «varianti» e revi
sioni di prezzi. D'altra parte. 
la recrucoscenza del fenome
no mafioso, le sue sanguinose 
manifestazioni, quasi tutti i 
regolamenti di conti, il sum
mit di Taurianova e le sue 
tragiche conseguenze (due 
carabinieri massacrati e due 
mafiosi uccisi) hanno le loro 
motivazioni anche nella spar
tizione degli affari «legali», la 
stragrande parte dei quali 
come abbiamo detto, riguar
da l'edilizia. Nel groviglio, è 
chiaro, saldi nodi legano il 
potere politico al potere ma-
fioso e le vicende dell'ASI di | slancio agli operatori sanitari 

Il bilancio 
di due anni 

- Due anni ia si costituiva alla Provincia di Cosenia, dopo 
30 di dominio de, una giunta di sinistra. Sono stati due 
anni non facili e non privi di problemi; vale la pena trat
tarne un bilancio e una prima valutazione. E' quanto la 
nell'articolo che segue il compagno Mario Alessio, vice
presidente della Provincia. 

.4 due anni dall'insediamen
to (24 luglio W75) i problemi 
affrontati e le iniziative in-
truprese, dimostrano con suf
ficiente chiarezza il modo 
nuovo di governare e di fare 
polttica instaurato alla Pro
vincia di Cosenza, per la 
prima volta amministrata 
dalla sinistra unita. 

Va detto, innanzitutto, che 
i quattro partiti che compon
gono la maggioranza (PCI, 
PSI, PSDI. PDUP) come scel
ta di fondo, hanno inteso 
stabilire un rapvorto costante 
e dialettico con le popolazio
ni amministrate, con le orga
nizzazioni sindacali e di cate
goria, con i circoli culturali, 
con gli altri livelli istituziona
li: Regione, Comuni e Comu
nità montane. 

Per la prima volta nella 
storia dell'amministrazione 
provinciale l'approvazione dei 
bilanci di previsione è stata 
preceduta da una serie di 
consultazioni. Mentre sul 
problema della finanza locale 
si sono promosse varie ed 
articolate iniziative dando co

sì un valido contributo alla 
battaglia per la riforma della 
finanza locale e per la modi
fica del «decreto Starnutati». 

Particolare attenzione è 
stata rivolta ai problemi del 
mondo del lavoro e dell'oc
cupazione. La Provtncta ha 
garantito una presenza attiva 
m tutte le vertenze operaie 
(braccianti forestalt, ENEL 
di Rossano, Bilotti di Cosen
za, Piccinclli di Mirto: per la 
questione INTECA-ANDREAE 
si è promosso un convegno 
di sindaci, forze politiche e 
sindacali del Pollino). Sono 
m corso iniziative per una 
rapida e corretta appltcaztone 
della legge per l'occupazione 
giovanile. La Provincia ha già 
stampato e diffuso 3.000 co
pie della legge, ha promosso 
incontri con sindaci, ammi
nistratori delle comunità 
montane, con le organizza
zioni giovanili, sindacali e di 
categoria, con operatori del 
settore artigiano e contadino 
per l'elaborazione dei proget
ti specifici, per la creazione 
di forme associative, per la 
formazione professionale. 

La vicenda di Nocera 
Nel campo culturale si 

stanno creando, unitamente 
al Comune di Cosenza, due 
importanti strutture: U Con
sorzio teatrale regionale e il 
consorzio per la gestione del
la biblioteca civica. Ciò pone 
le basi, in tuia realtà quale 
quella calabrese e cosentina. 
per un discorso nuovo anche 
m questo campo. 

Consapevoli che il settore 
dell'agricoltura rappresenta 
un fattore essenziale per lo 
sviluppo economico della pro
vincia, pur non rientrando 
questo strettamente fra i 
compiti d'istituto dell'ente, si 
sono promosse alcune impor
tanti iniziative. Si è organiz
zato con l'apporto di docenti 
dell'Università della Calabria, 
un convegno sui problemi 
agricoli e occupazionali della 
piana di Stbari. il convegno 
che è stato preceduto da as
semblee di assegnatari, coo
peratori, sindaci e dirigenti 
sindacali, ha suscitato ulte
riori iniziative ed ha portato 
alla costituzione di una con
sulta provinciale per l'agri
coltura. 

Nonostante gli scarsi mezzi 
finanziari, un salto di qualità 
si è registrato anche nei set
tori che rientrano nei compi
ti d'istituto dell'Ente. Grande 
rilievo ha avuto la coraggiosa 
denuncia della condizione 
dell'ospedale psichiatrico dt 

j Nocera, la quale, non fosse 
, altro, ha avuto il merito di 
» porre all'attenzione dell'opi-
i nione pubblica il drammatico 
! problema e di aver dato nuovo 

Reggio, l'arresto del suo di
rettore. Montagnese. in rela
zione ai fatti e* Taurianova, 
hanno già aperto un qualche 
spiraglio in questo senso. 

«Noi della lega — dice fra 
l'altro Guarnieri (come Bo-
nistalli dirigente nazionale 
del movimento cooperativo) 
nel corso della conferenza 
stampa di Catanzaro — a pa
gare non siamo disposti, ma 
finché - una sola impresa, 
grande o piccola che sia sì 
piegherà alla logica delle 
cosche, la battaglia sarà dura 
e difficile». Non vi è dubbio, 
Infatti, che il problema è di 
rompere anche i legami og
gettivi che si instaurano fra 
grossa imprenditoria e potere 
mafioso, il cui ultimo alla fi
ne funziona da ««arante» del 
primo, al quale fornisce un 
«servizio» (spesso l'aggiudica
zione dell'asta) perfettamente 
previsto nei costi « produ
zione dell'impresa stessa. Il 
sistema delle «compenetra
zioni», insomma, funziona da 
linfa per le cosche che si 
ingigantiscono, si espandono, 
ramificano la loro influenza. 
Il problema, ancora una vol
ta, è quindi quello delle ri
sposte da dare. La Calabria 
ha vissuto prima e dopo i 
fatti di Taurianova grandi 
momenti di mobilitazione 
popolare e di solidarietà de
mocratica. 

«Tuttavia la solidarietà non 
basta più — dice per esem
pio Bonistalli — E* dove si 
tocide che bisogna battere 
resistenze, ritardi, difficoltà 
di accettare il nuovo che pu
re avanza in Calabria. La 
nostra richiesta di incontro 
con la giunta regionale è ine
vasa da un anno e mezzo». 
«Abbiamo un progetto per la 
valorizzazione del territorio 
della piana di Gioia — dice 
Guarnieri — ma esso è da un 
anno fermo nei cassetti degli 
organi regionali». 

La mafia, insomma, se si 
combatte tagliando i fili che 
la legano al potere, la si 
combatte anche sul terreno 
dell'assetto economico. Quin
di è battaglia di grandi mas
se. ma anche battaglia quoti
diana nei gangli vitali dell'e
conomia. 

: Nuccio Manilio 

e a quanti si battono per un 
radicale rinnovamento del-

I l'asststnza psichiatrica e per 
la riforma sanitaria. Non a 
caso il convegno organizzato 
nel teatro «A. Rendano» di 
Cosenza nel -dicembre del 
1976 ha visto una partecipa
zione non solo di operatori, 
di amministratori del Mezzo
giorno e del centro-nord, ma 
ha conseguito risultati am
piamente apprezzati. 

Oggi si sta lavorando con 
impegno per realizzare le in
dicazioni scaturite da quel 
dibattito. Si è preparalo un 
piano che prevede, tra l'altro, 
la creazione a Cosenza di un 
centro di risocializzazlone: è 
ormai completa la pratica 
per l'acquisto nel centro sto 

rico di Cosenza di uno stabi
le con il concorso dei sindaca
ti bancari e della Cassa di 
Risparmio. 

Per la soluzione dei pro
blemi relativi alle scuole di 
competenza della Provvida 
(nei due anni si è registrato 
un incremento della popola
zione scolastica di 2.019 uni
tà) si è stabilito un rapporto 
costante e continuo con stu
denti, docenti e consigli d'i
stituto. 
• Per il settore dei lavori 
pubblici e della viabilità, si è 
realizzato il recupero all'atti
vità piena di alcuni centri o-
perativi. si è creata la squa
dra dei pronti interventi, si 
sono pianificati gli interventi 
per comprensori promuoven
do incontri con gli ammini
stratori comunali, si sono 
rimossi ostacoli per la realiz
zazione di opere bloccate da 
anni (costruzione di scuole, 
ponti, rettifiche di strade. 
ecc.). Inoltre si sono inviate 
alla Regione programmi per 
l'edilizia scolastica (impegno 
di spese L. 36 miliardi) e per 
interventi organici sull'intera 
rete viabile (L. 19320.000.000). 

Altre cose occorrerebbe e-
lencare (ad esempio le inizia
tive verso i pescatori, verso 
lo sport, il turismo, ecc.). Ma 
mi pare che questa sommaria 
esposizione consente di valu
tare la novità politica che ha 
rappresentato l'insediamento 
della maggioranza di sinistra 
alla Provincia di Cosenza do
po 30 anni di potere DC. 
. Certo importante oggi è di 
non cristallizzare il Consiglio 
nello schema tradizionale 
maggioranza-minoranza, • ma 
alimentare il confronto dia
lettico, esprimere una mag
gior carica creativa e una 
coerente funzione ammini
strativa. Già negli ultimi me
si nelle 3 Commissioni consi
liari ristrutturate il confronto 
sui problemi (sviluppo del 
termaltsmo. consorzio per la 
biblioteca civica, legge per 
l'occupazione giovanile) e 
stato serio ed approfondito e 
le convergenze non sono 
mancate. 

Senza facili trionfalismi. 
quindi, si può essere soddi
sfalli della attività svolta e 
dei risultati conseguiti. 

Mario Alessio 

A ••• 

Lo avevamo perso di vi
sta: persino, in casa de
mocristiana, non s'accor
gevano di lui neppure 
quando, a bella posta, si 
parava davanti evitando 
per un pelo di essere tra
volto dal viavai di perso 
ne che tutte affannate 
chiedevano: ci sarà, tra 
le pieghe dell'intesa poli 
ticoprogrammatico sotto 
scritta al Comune e alla 
Provincia di Reggio Cala
bria ancora spazio, sia pu 
re ridotto, per manovre 
clientelare Potremo, an
cora, godere del sottobo
sco o sarà tutto boni fi 
cato? 

Disperato, non più ri 
cercato dalla polizia per 
chi in libertà provviso
ria, il vicesegretario prò 
vinciate della Democrazia 
cristiana, il noto Ciccio 
Macri, si è tatuato dissot
terrando l'ascia di guerra 
e ululando al Consiglio 
provinciale: la presenza 
del PCI non è un fatto 
storico definitivo; l'intesa 
è un fatto limitato nell'og
getto e privo di portata 

L'indiano 
di Reggio 

politica; quando ci sare
mo cavati d'impiccio ri
prenderemo la contrappo
sizione frontale tra noi e 
i comunisti; non accettia
mo l'intolleranza e l'arro
ganza del PCI; non cre
diamo al PCI che tenta 
di nascondere la sua qua
lunquistica strategia di 
conquista del potere. 

A lui insomma non la 
si fa. Del resto, non è 
forse vero che con ti mo
desto stipendio di profes
sore riesce a mantenersi 
un tale parco di auto di 
grossa cilindrata da inge
losire un qualsiasi sceic
co petrolifero? 

Dalle nostre parti — co
me del resto anche presso 
l popoli primitivi — i con
tadini usano difendere la 
buona messe con gli spa
ventapasseri: l'intesa rag
giunta fra i cinque parti
ti dimostra la sua validità 
ed efficacia non foss'altro 
perché riserva a Ciccio 
Macri il ruolo suddetto. 

Spaventerà gli uccellini, 
ma non sarà certo lui a 
impedire un raccolto ab
bondante e sicuro. 
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